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V Edizione Premio Giornalistico Benedetta D’Intino: Vincitori e motivazioni 

 

PRIMO PREMIO: EDGARDA FERRI – DONNA MODERNA 

Per aver raccontato una storia vera e drammatica scegliendo il filtro della sensibilità e della delicatezza. Per aver reso, con professionalità e spirito di 

denuncia, l’impotenza e il dolore nei confronti di una malattia di cui si sa e si scrive ancora troppo poco. Per aver fatto luce, con sfumature toccanti 

ma discrete, su una sfera di sentimenti che trovano forza nella loro compostezza. Senza ricorrere alla spettacolarizzazione del dramma, a cui la 

cronaca, soprattutto quella degli ultimi giorni, guarda con diottrie sempre più spietate. 

 

SECONDO PREMIO: MARCO DE MARTINO – PANORAMA 

Per aver ripercorso la trama significativa e affascinante della vita di Temple Gardin, una delle personalità più famose al mondo affetta da autismo. Per 

aver raccontato, di lei, ambizioni e conquiste, tentativi e traguardi, tenendo teso il filo conduttore della sua storia: l’affinità elettiva e l’intesa che 

Temple ha con gli animali. Per aver dimostrato, attraverso la sua testimonianza, quanto possa essere unica e ricca un’interazione basata su un 

alfabeto sensoriale fatto di suoni, odori, tatto e immagini. 

 

TERZO PREMIO: PAOLA MOLTENI – NOI GENITORI E FIGLI (AVVENIRE) 

Per l’accuratezza e l’attenzione al particolare con cui ha fotografato la situazione di disagio di chi soffre di autismo in Italia. Per aver coniugato, con 

professionalità, cronaca e denuncia. Per aver saputo raccontare una solitudine, quella delle famiglie coinvolte nella malattia, che affonda le sue radici 

nella carenza di interventi e servizi adeguati. E per aver fatto luce su un sistema di potenzialità per cui, inseriti in contesti idonei, bambini 

apparentemente privi di doti e di mezzi, possono esprimere contenuti significativi e importanti.   

 

MENZIONE SPECIALE: IKE HASBANI – IO SENTO ANCHE SE NON PARLO 

Per la profondità e la forza evocativa dei suoi versi. Per il richiamo, nitido e coinvolgente, alla purezza dei sentimenti nei confronti della famiglia, degli 

amici, della vita. Per la ricerca costante della bellezza che è insita nelle piccole cose e negli squarci di giornate vissute con semplicità e pienezza. 


